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«La politica regoli la finanza»
L’arcivescovo: nonvengaidolatratoil denaromasi perseguail benecomune

PAOLOVIANA

ilanoèancorauna
capitale finanzia-
ria manon sa più

di esserlo.Si parladi credito
eresponsabilitàsocialealla
Università Cattolicae l’arci-
vescovo Mario Delpini ri-
prende il temadelgigantear-

rogante chesi èammalato:
metafora di tutti i mali diun
«sistema finanziariocheha
impostola globalizzazione
insiemeaisuoidiscutibili al-

leati, quali il mercato,il neo-

liberismo e chissàquantial-

tri… ».A benevedere,però,il
capezzaleèpiùvicinodiquel
che si pensi, perchésela fi-

nanza èmalataancheMila-

no nonsela passabene.Lo
dicechiaramenteil direttore
della sedemeneghinadella
Bancad’Italia, Giorgio Gob-
bi, intervenutoallapresen-
tazione di ieri, in Università
Cattolica, del volume diVita
e Pensierosu “ Responsabi-

lità sociale:la finanzadeldo-
po , curatodallapresidedi

M

scienzebancarieElenaBec-

calli, coninterventidiPietro
Cafaro, Mario Anolli, Ales-

sandro Azzi, Sergio Gatti e
Giovanni Pirovano.
Un’esplorazione su quanto
siacomplessoil rapportotra
creditoe responsabilitàso-

ciale - «il credito ela finanza
sono indubbiamente un
mezzo manel momentoin
cui diventanoun fine collas-
sa il sistema,comenel 2008
con la crisi dei derivati – co-

me ha ricordato la Beccalli–
al puntocheil presuleha ri-

volto un’appello alla politica
di «occuparsidelcreditoper-

chè fa partedel benecomu-
ne » e aritrovareuna«allean-

za»,ovverosia«anonguarda-

re soloalproprioorticello, ov-
vero al propriopatrimonio ».
Il messaggiodi Delpini èsta-

to inequivoco: bisognaritro-
vare unafinanza doveil de-
naro nonèun finebensìuno
strumentoin gradodi pro-

muovere coesione sociale,
benecomune,sviluppo so-
stenibile, bisognaimmagina-
re «un mododiversodi abi-
tare la terra»edarginarequel-
le «asimmetrie»chelacrisi e-
conomica, prima, lapande-

mia, poi, hannocontribuito
adaumentare.«Il denaro,co-
me la parola,èunostrumen-
to di relazione,quandoviene
scambiatoperunfine, assu-
me le sembianzedi un idolo
eil sistemafinanziario chelo
adoradiventaungiganteam-
malato chedivoratuttoeren-
de i poveri più poveri», ha
dettol’arcivescovo, secondoil
quale«la letturacritica della
vicenda contemporanea
mettein evidenzail corrom-

persi delle relazioni stabilite
conil denaroL’asimmetria tra

chiha il denaroedichi habi-
sogno deldenaropuòsvilup-

pare dinamicheperverse».
Tra le alternativeproposte
dall’arcivescovoper«contra-
stare l’idolatria» del denaro:
l’invettivadei profeti, ovvero
personeche denuncianole

«malefatte» del sistema ido-
latrico; l’intraprendenza po-

polare, con il recupero della
«funzionerelazionale»; una
politica animatadalla «fidu-
cia» e dalla «determinazio-
ne ». Esiste unospaziod’a-
zione ancheperla politica:
«riconoscerelapropriaprio-
rità per convincere i sacer-

doti dell’idolo ariconoscere
il loro inganno». Con una
certezzametodologica:«Il

nemico nonèlafinanza,ma
l’idolatriadel denaro.Si può
stare dentro il mondo fi-
nanziario perseguendoil
benecomune».
Su questo terrenosièmosso
ancheGobbi,ricordandoco-
me sidebbaevitarecheil cre-

dito da «strumentodi cresci-
ta economica e sviluppo so-

ciale » possa«trasformarsi in
un vincolo soffocante degli
individui edellecomunità»e,

apropositodeltemadellare-

sponsabilità, cui èdedicatoil
volume,«un’impresacheas-

sume un livello eccessivodi
indebitamentofacendoleva
sulla responsabilitàlimitata
poneundannopotenzialeal-
la collettività », hadettoil di-
rigente Bankitalia. Che ha
guardatoal futuro dicendo
che «una societàches’inde-
bita per ridurre le differenze
nei consumi anzichéincide-
re sulle diseguaglianze dei
redditi sipuòdire chefaccia

unuso irresponsabiledelde-

bito. La crisi dei mutui sub-

prime negliStatiUniti all’ini-
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ziodi questo secolo ne è un e-
sempio molto istruttivo ». E
contro il pericolodi altre cri-

si del debito bisogna «rin-
saldare la coesione sociale

soprattuttotra le generazio-
ni, ossiaevitare che gli adul-

ti di oggi spostinole scelte
difficili su quelli di domani;

lavorareaffinché non sia ne-

cessario aumentare ancora

il debito per far fronte ai
danni adesso ancora evita-
bili qualila distruzionedel-

l’ambiente » , ha spiegato.

Il momento, in certo modo, è

però propizio a introdurre

fattorietici nellatransizione

economica che cista di fron-

te. Un momento in cui biso-

gna ridisegnareschemi e i-
dentità di interimondi, di in-
tere città. Come questa. L’ha
spiegato a margine del con-

vegno il dirigente della ban-

ca centrale: «se guardiamo i
numeri, a Milano, poco me-

no del 15% degli occupati o-

peranellafinanzae nelleas-
sicurazionicontrounamedia

nazionale del 7%. Che ciò
producauna identità e una
riconoscibilitàdel distretto fi-
nanziario è difficile sostener-

lo. Abbiamo avuto la Brexit e

molte attività si sono ricollo-
cate a Parigi, Francoforte e

Dublino. A Milano non è suc-
cesso. Èun agglomerato, non
un distretto. Con l’evoluzione
dellafinanzasi è evoluta an-
che Milano:oggi è fatta dau-

na miriade di operatori e non

solo grandi banche. È stata

capace di attrarli, ma non si è

resa riconoscibile. Forse per-

chè siamoancora in una fase

di transizione e bisogna re-

stituireuna identità ricono-

scibile alla finanza. Non è

semplice, anche perchè, do-

pola crisi del 2008, anche per

le istituzioni avvicinarsi alla

finanza paga poco; tuttavia,

bisognerebbe iniziare a ra-
gionare sulle cose che si pos-
sono fare insieme… » Perchè,

appunto, Milano ègià una ca-

pitalefinanziaria.Semplice-
mente, non sa di esserlo.
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Beccalli (Università

Cattolica): il credito e

la finanzasono

indubbiamente un

mezzo ma nel

momento in cui

diventano un fine

collassa il sistema

Gobbi (Banca

d’Italia): la finanza

milanese non ha

ancorauna sua

identità e così non è

stata capace di attirare

quantihanno lasciato

la Londra post Brexit
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